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IV COMMISSIONE in seduta congiunta con la I COMMISSIONE 

SEDUTA N. 50  DEL 23 DICEMBRE 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame DDL N. 575 relativo a:

“Costituzione di Società per azioni consortile per la gestione degli ospedali della CIOV ‘Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi’”




Il Presidente ripercorre brevemente l’iter seguito in Commissione dal provvedimento.

Un Consigliere delle Forze di Opposizione presenta quattro emendamenti che costituiscono lo stralcio di un proprio provvedimento su questo tema, quindi li illustra brevemente.

· Il primo, proposto all’art. 1 del DDL 575,  propone di garantire il mantenimento dei livelli di prestazione erogati dalle strutture sanitarie gestite dalla Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi (CIOV), mediante loro acquisizione e integrazione nel sistema della ASL piemontesi.

· Il secondo, proposto all’art.2, autorizza la G.R. ad acquisire dalla CIOV, tramite Finpiemonte SpA, la proprietà dei complessi aziendali costituiti dai presidi sanitari di Pomaretto e Torre Pellice e dall’Ospedale Valdese di Torino unitamente a tutti i rapporti attivi e passivi di carattere contrattuale, finanziario e patrimoniale relativi all’esercizio dell’attività sanitaria, al fine della realizzazione degli obiettivi posti dall’art. 1. Le modalità di provvista dei mezzi finanziari e dei termini del mandato senza rappresentanza conferito dalla Giunta Regionale a Finpiemonte SpA saranno definite e disciplinate da un apposito provvedimento della Giunta Regionale.

· Il terzo, proposto agli artt. 3 e 4, prevede che le strutture sanitarie valdesi e il proprio personale impiegato sono posti alla dipendenza funzionale delle ASL territorialmente competenti (ASL 1 e 9) che ne integrano le funzioni all’interno del proprio piano di attività. I beni mobili e immobili delle strutture sanitarie di proprietà della CIOV sono affidati per un periodo di 24 mesi in comodato d’uso alle medesime ASL 1 e 9. Trascorso tale periodo di tempo la Giunta è tenuta a definirne le modalità di conferimento sulla base dei ricavi realizzati dalle stesse ASL nel periodi di gratuito utilizzo.

· Il quarto, proposto all’art. 5, stima che per l’attuazione della presente legge sia necessaria una spesa complessiva di euro 45 milioni.

Gli esponenti delle Forze di Opposizione stigmatizzano l’assenza dell’Assessore alla Sanità, “senza il quale viene a cadere il presupposto di tale seduta congiunta” e quello complessivo dei Commissari di Maggioranza pur in presenza di un provvedimento tanto urgente e importante.

L’Assessore al Bilancio ribadisce l’urgenza del DDL 575 e chiede che il provvedimento venga licenziato.

La Commissione respinge  a maggioranza gli emendamenti presentati.

Dopo ampio dibattito, la Commissione perviene alla votazione dell’intero testo del DDL N. 575, approvandolo a maggioranza con la seguente votazione:

· favorevoli: FI, UDC, DS;

· contrari: Radicali Lista Emma Bonino;

· non votano: 1 Consigliere FI, 2 Consiglieri DS.
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